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EDITORIALE  DEL  SEGRETARIO 
 

Cari Amici,  
qui di seguito, al posto  di un vero e proprio editoriale, qualche flash e qualche pensiero 
in libertà a conclusione di una stagione niente male.  
 
We love Malcesine 
Questo numero di Dinghy News è dedicato principalmente al nostro  Campionato Italiano 
di Malcesine. Si quello che mamma FIV si ostina a chiamare Campionato Nazionale.  
Forse perché da “qualche anno” non siamo più Classe Olimpica. Della Classe Olimpica 
rimane però lo spirito agonistico e il livello tecnico in costante ascesa. Non è un caso 
che illustri Staristi ci trovino intriganti. In primis Dodo Gorla. Ora anche altri. Un esempio 
per tutti Luca Simeoni, in grande 
spolvero al suo debutto sulla 
Sempreverde branded Lillia di Carlo 
Bocchino.  
Chi mi conosce sa che sono di natura 
entusiasta. Per questo, per capire se il 
mio entusiasmo per questo Campionato 
che ha laureato Campione Italiano lo 
splendido  Airone Vittorio d’Albertas 
fosse o meno fondato e condiviso, ho 
voluto fortemente che il racconto del 
Campionato  fosse a molte voci. Ora che 
l’ho letto, oltre ad essere fiera di una 
Classe così generosa e partecipe, ho 
avuto la conferma che in effetti il 79° 
Campionato è piaciuto proprio tanto. 
Bastavano d’altronde l’atmosfera calda 
e gli applausi della premiazione a confermarlo. 
 
Grazie Giuseppe. Buon Lavoro Fabio 
Si sapeva che l’argomento principe dell’assemblea che come da tradizione avremmo 
tenuto durante il Campionato era quello della nomina del Responsabile della Sezione 
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Classici. Inutile riassumere i vari passaggi da marzo a Malcesine. Quello che conta è il 
bellissimo discorso pieno di contenuti, affetto e passione fatto da Giuseppe. E’ la 
sorridente, calda standing ovation di quasi due minuti che i presenti tutti gli hanno 
tributato. E’ il passaggio di mano a Fabio Mangione che con un discorso programmatico 
concreto e sereno è andato a raccogliere una eredità titanica. Ora si preannuncia grande 
festa il 20 e 21 settembre a San Vincenzo, alla ultima tappa del Trofeo Dinghy Classico - 
Garnell Cup che chiude l’edizione 2014, ma anche un’era durata 12 anni. Cosa 
aggiungere? Un grande affettuoso grazie a Giuseppe e un grande affettuoso augurio di 
Buon Lavoro a Fabio. 
 
Le prossime puntate della Dingheide 
Che il Campionato di Malcesine abbia elettrizzato i presenti è provato  da più elementi. Il 
primo è che tornati a terra lunedì, dopo l’ultima prova,  alcuni si sono lamentati con me 
perché non abbiamo fatto un paio di prove in più “visto che c’era un così bel vento”. Il 
mio amico Roberto Armellin li avrebbe guardati severo, citando norme e pandette,  
stigmatizzando che se il bando dice 7 prove, 7 prove devono essere. Vero. Ma la 
fantasiosa lamentela è il sintomo che ci avevamo proprio preso gusto…. Il secondo è che 
visto che non era il caso di continuare ad occupare la Fraglia Vela dello straordinario 
Presidente Gianni Testa -  che per noi, e perché tutto andasse per il verso giusto, si è 
esibito in ruoli che andavano dal posteggiatore, al sistematore di grappoli d’uva nel 
pasta party del doporegata, all’onnipresente risolvi-problemi in tranquilla suplesse - ci si 
è trasferiti in massa in Liguria. Sì perché sabato 12 settembre a Santa Margherita, alla 
penultima tappa del Campionato del Tigullio-Trofeo Renato Lombardi,  eravamo ben in 
28, tra i quali l’applaudito neo Campione Italiano e molti altri reduci dal  Garda. A questo 
punto per neutralizzare le crisi di astinenza prospettica dei dinghisti, ecco a raffica, 
freschi di stampa, guarda caso questa settimana, i calendari dei Campionati Invernali, tra 
l’altro con la rentree di Massaciuccoli. Prima però appuntamento al Salone Nautico di 
Genova, dall’1 al 6 ottobre, dove vi aspettiamo numerosi, anche per dare una mano se 
volete, al nostro grande  Stand P3, contiguo al Teatro del Mare, che sarà presidiato come 
da tradizione dallo Sciamano Paolo Rastrelli.  
Buona lettura e un abbraccio affettuoso! 
Francesca 
Vostro devoto Segretario 
 
 

SEZIONE CLASSICI 
 

Legno, fortissimamente legno… 
di Fabio Mangione 

Cari amici,  
a Malcesine in occasione del Campionato Italiano vinto strameritatamente da 
Vittorio D’Albertas, si è svolto anche un evento non sportivo ma 
“amministrativo”: l’Assemblea della Classe. 
Nel corso della stessa sono stato nominato nuovo Delegato dei Classici in 
successione a Giuseppe La Scala che ha svolto questo ruolo per ben dodici anni. 
Va subito detto che la mia nomina non è stata il risultato di una competizione 
elettorale che non avrei condiviso, ma l’accoglimento della mia disponibilità a 
ricoprire un così importante incarico in armonia con gli amici legnaioli tutti, col 
Consiglio Direttivo ed in definitiva con tutta la Classe.  
Manifestai tale mia disponibilità a La Spezia durante la prova ligure del circuito dei Classici, in accordo 
con Giuseppe che non desiderava più svolgere quel ruolo che lo aveva visto brillante protagonista della 
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vita lignea della Classe per un così lungo periodo. Disponibilità accolta dai presenti all’Assemblea che mi 
hanno eletto per acclamazione in assenza di altri candidati. 
Vorrei qui innanzitutto ringraziare di cuore tutti, chi era presente e chi non c’era ma mi ha fatto sentire il 
suo sostegno anche a distanza. 
Vorrei ringraziare in particolare coloro che si sono sobbarcati una lunga trasferta pur di partecipare 
all’Assemblea per di più senza prendere parte al Campionato. Sono stati degli eroi.  
Ma al di là delle frasi di circostanza, chi era ha Malcesine, e questo è quello che conta davvero, ha 
potuto lì respirare un clima armonioso tra dinghysti di diversa estrazione velica e di diversa indole. 
In questa direzione vorrei svolgere il compito che mi è stato affidato. 
Succedere a Giuseppe La Scala che come amo dire, è stato il motore della intera Classe per un lungo 
periodo non sarà certo cosa facile. 
Giuseppe ha svolto prima la funzione di Segretario e poi quella di Delegato dei Classici con una passione 
e con una dedizione fuori dal comune. I numeri parlano chiaro. Nel 2000 eravamo in quattro gatti a fare 
le regatine con i legni ed oggi il numero dei partecipanti al Trofeo Nazionale del Dinghy Classico ed 
anche a tutte le regate nazionali e persino zonali, è cresciuto enormemente. 
E’ cresciuto non solo il numero dei timonieri ma anche il loro livello tecnico ed oggi molte delle nostre 
barche di legno possono competere in certe condizioni quasi ad armi pari con quelle di vetroresina. 
Ricordo che, semmai ce ne fosse bisogno, Paolino Viacava con un dinghy di legno ha addirittura vinto un 
Campionato Italiano a Scarlino nel 2011 e che l’ultima volta era successo più di vent’anni fa, nel 1995…… 
ma si sa, Paolino è un fuoriclasse e la cosa non sarà facilmente ripetibile. 
Nei giorni immediatamente a ridosso del Campionato di quest’anno si sono materializzati dei timori e 
delle congetture, se proprio vogliamo, parzialmente giustificate dall’incognita relativa alla direzione che 
avrebbe impresso al circuito del Dinghy Classico colui che sarebbe stato chiamato a svolgere il ruolo che 
per così tanto tempo è stato di Giuseppe. 
Tali timori riguardavano addirittura la sopravvivenza del Trofeo Nazionale del Dinghy Classico o il suo 
stravolgimento. 
Non so con tutta sincerità chi possa aver inventato una favola del genere dal momento che mi risulta 
che già da La Spezia, quando iniziammo a parlare della cosa, il Trofeo Nazionale del Dinghy Classico, 
orgoglio e bandiera della intera Classe non fu mai neppure messo in discussione, anzi si disse che 
l’avvicendamento nelle funzioni di Delegato dei Classici avrebbe rappresentato una ulteriore spinta 
propulsiva non solo per il Campionato dei Classici ma anche per tutta l’attività dei dinghy di legno in 
generale.  
Questo è stato ed è lo scopo della mia “missione”, la ragione per la quale mi dichiarai disponibile a 
ricoprire quel ruolo, convinto come sono che la nostra amata barchetta, il cui progetto è del 1913, è 
nata di legno e che la logica evoluzione che ha avuto in Italia con l’affinamento dell’armo prima e con 
l’introduzione della vetroresina poi, ha prodotto quel fenomeno di cui siamo fortunati testimoni: l’unica 
Classe velica che continua a conoscere uno sviluppo crescente e più o meno costante negli anni poiché 
in grado di soddisfare una vastissima gamma di aspettative e desideri di chi vi si avvicina.  
In questo contesto il ruolo delle barche di legno, siano esse attrezzate da regata o semplicemente 
idonee ad un uso non competitivo, amorevolmente condotte dai loro Armatori è quello di rappresentare 
un modo sempre bello di andare per mare, vuoi per il fascino di una barca d’antan, vuoi per la tecnicità 
della conduzione, vuoi per il fair play che quasi sempre distingue il dinghista regatante (con qualche rara 
eccezione). Last but not least: esse (i legni) ricoprono una funzione aggregatrice nel variegato mondo di 
noi dinghisti. Molti sono gli Armatori che posseggono una barca di legno ed un’altra di vetroresina o 
quelli che talvolta si prestano al legno. 
Una Classe importante e storica come la Classe Dragone si sta avvicinando solo adesso al nostro modello 
prevedendo degli eventi riservati alle barche in legno. In questo siamo stati dei precursori. 
Come delegato dei Dinghy Classici desidero essere un collettore di opinioni e di desideri inerenti la 
nostra barca ed a tal fine ho già pregato Giuseppe di fornirmi l’indirizzario di Armatori e simpatizzanti 
del Dinghy Classico per potere con essi instaurare una proficua collaborazione.  
Intanto affido a Dinghy News queste mie prime considerazioni. 
Ritengo che gli eventi riservati ai Dinghy Classici debbano avere oltre all’aspetto puramente agonistico, 
ove ciò sia possibile, anche quello più legato alla convivialità per dar modo ad altri nuovi Armatori di 
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aggiungersi al “Club”. Un Club non riservato o peggio chiuso ma anzi sempre aperto ad accogliere nuovi 
appassionati amici.  
In alcune occasioni sarà il caso di far coincidere manifestazioni riservate alle barche d’Epoca e Classiche 
promosse o patrocinate dall’AIVE (Associazione Italiana Vele d’Epoca) di cui mi onoro di essere 
Consigliere, con i nostri eventi così da promuovere e dare più visibilità alle nostre barche e perché no, 
reclutare qualche altro Armatore di barca d’Epoca che come me venga folgorato dal piccolo grande 
fascino del dinghy. Una interessante sinergia. 
Lavorerò con il Consiglio Direttivo per stringere i molti legami che ci uniscono alle Flotte estere e per 
sciogliere i pochi nodi che ancora ci dividono al fine di promuovere un sano confronto. A tal fine sono 
state molto utili le trasferte di Loosdrecht in Olanda e di Travemunde in Germania che hanno contribuito 
a rinsaldare i già buoni rapporti esistenti. 
Non è ancora stato definito il calendario del Trofeo Nazionale del Dinghy Classico e so che molti di Voi 
che leggete avete una gran voglia di conoscere luoghi e date.  
Sarà mia cura comunicarVi tempestivamente tutto non appena avremo incastrato un calendario il più 
possibile entusiasmante ed efficiente. Una specie di cubo di Rubik data la varietà e quantità di regate in 
programma. 
Concludo con una raccomandazione a me ed una anche a Voi. 
Esorto me stesso a portare la mia tavola per la costruzione di questa barca comune che so sarà ben 
pesante. Invito tutti Voi legnaioli a portare le Vostre tavole perché insieme alla mia possano diventare 
ordinate, madieri, fasciame di questo grande dinghy che ci farà navigare in acque sicure.  
Tutto ciò però rigorosamente di legno, fortissimamente legno… 
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MALCESINE 2014   

UUnn  bboottttoo  ddii    
CCaammppiioonnaattoo!!                                               di Penna Bianca 

Un coro unanime di voci autorevoli: FANTASTICO! Così è stato definito il 79° campionato Dinghy, il più 
vecchio tra quelli che si svolgono in Italia, ritornato nelle acque di Malcesine da dove mancava da 32 
anni e dove era stato di scena ben sette volte (1955-1958-1962-1971-1974-1975-1982) e con ancora a 
giganteggiare nell’aria e nei ricordi l’indimenticabile figura di Guerrino Pifferi timoniere, campione, 
fondatore, segretario, innovatore …… del Dinghy e della nostra Associazione di Classe.   
Il campo di regata, e questo si sa, è una favola e non per niente lady Angela ci manda i suoi sudditi ad 
affilare le loro vele. La vera sorpresa di questo campionato è stato il livello dei concorrenti con quattro 
ex campioni italiani Dinghy nel primi dieci: Rebaudi (2°), Colapietro (3°), Negri (5°), Gorla (7°) e campione 
uscente. Su tutti Vittorio d’Albertas, l’airone, tante volte vicino, questa volta dominatore. Che botta 
ragazzi le sue sette prove, roba da incorniciare: 1°.1°.1°.1°.1°.(2°).2°.  
A me ha detto che la differenza tra questa volta e le altre sta soltanto nel fatto che a Malcesine è 
arrivato più rilassato e concentrato, con la voglia di “prendermi una vacanza” ed ha trovato un trionfo! 
Meritato? …. sembra poco, strameritato forse è meglio.  
Passo la parole a interventi più brillanti del mio non prima però di mettere giù i soliti immancabili 
quattro dati questa volta con la collaborazione di Paolo Corbellini. 

Totale iscritti moderni % classici % 

75 59 79 16 21 

 
TITOLI E TROFEI IN PALIO E PODIO 

Titolo  1° 2° 3° 

Assoluto Vittorio d’ALBERTAS Francesco REBAUDI Dani COLAPIETRO 

Classici Italo BERTACCA Roberto BENEDETTI F.sco e E.do dI TARSIA 

Master Giorgio GORLA Vincenzo PENAGINI Ubaldo BRUNI 

Femminile Paola RANDAZZO Francesca LODIGIANI  

The Legend Ugo LEOPALDI   

Trofeo G. Pifferi Marcello COPPOLA migliore timoniere della Flotta del Garda 

Trofeo Daccà Andrea DE SANTIS migliore timoniere massimo 28 anni 

Trofeo F. Bariffi Mauro GAMBERINI primo Dinghy d’Epoca 

Trofeo S. Gotuzzo Italo BERTACCA primo Dinghy Classico 
 

(classifica completa su www.dinghy.it)  
      

CHE BEL CAMPIONATO! di Emanuele Tua 
Ho difficoltà nel ricordare regate più belle di queste. Bel vento, bel campo 
con una cornice di montagne a picco sul lago mozzafiato, un Circolo con 
una struttura assolutamente “bio”, personale preparato e competente. 
Tutto ha funzionato bene, in un ambiente sereno, un Circolo dove quasi 
tutto ha girato per il verso giusto. Pare che ci fosse un po’ di affanno per 
le magliette dell’evento, ma gli organizzatori si sono ripresi facendone 
realizzare una molto bella consegnata alla premiazione. Ma è veramente 
l’unica pecca, e ha volerla cercare, di un ente che si vede, si percepisce 
che fa delle regate un mestiere, una professione. Un nome su tutti: 
Gerard. Il solito uomo tuttofare, quello che alle premiazioni non si 

http://www.dinghy.it/
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nomina e non lo si applaude, quello che ti risolve ogni casino in un attimo. Tanto sa dove mettere le 
mani, sa a chi chiedere o a da chi mandarti. Lui prevede che il vento della sesta prova molli e avverte la 
Giuria, che effettua una puntuale riduzione di prova. Vinz aveva bisogno di costruire una staffa per poter 
sollevare e pesare le barche. No problem: Gerard solves! 
Il campo di regata è di fronte al Circolo, un attimo da raggiungere. Titti, così si narra, tra una prova e 
l’altra, è tornato a terra a farsi offrire un caffè da Marco Giudici. Il bel vento è di casa. Il Peler da nord o 
l’Ora da sud. Puntuali come il Natale.  
E poi il Comitato in acqua: perfetto. Certo, per chi è stato fischiato per un’infrazione (che per definizione 
è certamente sbagliata) se ne poteva fare a meno, ma credo siano stati bravi e attenti. Poi, come dice il 
grande saggio del pallone Boscov: “Rigore è, quando arbitro fischia”. Avere gli umpires in acqua sarà 
sempre più consueto e bisognerà abituarsi.  
La Presidente del Comitato, Franca Venè, è stata coraggiosa, decisa ed ha azzeccato tutto. Dai campi ben 
posizionati, e messi giù in un amen, alle linee di partenza (che anche quelle per definizione sono sempre 
sballate) alla riduzione di una prova al momento giusto, agli annullamenti a due prove che sicuramente 
non potevano essere continuate, peraltro durante il primo giorno e quindi con molta pressione sulle 
spalle. Bravissima! 
Certo tutto è perfettibile, c’è stata qualche défaillance nel poco aiuto da parte di marinai ad alare le 
barche all’arrivo dopo le prove sugli scivoli o al non adeguato numero di gommoni in acqua. La cena 
probabilmente non all’altezza di altre in appuntamenti nazionali, o al costo un po’ alto del bar, ma sono 
dettagli, se pur di un certo rilievo, che fanno da corollario alla prova agonistica in acqua. 
Le regate. Sette prove con un bel vento tra i sette/otto metri della prima prova ai quattro/cinque metri 
dell’ultima. Onda corta e ripida come da copione ma mai franta. Una meraviglia per le regate. 
La vittoria, non è andata, ma l’ha cercata, inseguita e costruita Vittorio D’Albertas. Cinque primi e due 
secondi. Non c’è stata storia. È stato sicuramente il più veloce con una conduzione della barca anomala. 
Tutto cazzatissimo, vang a ferro, base tesissima e boma quasi sullo spigolo dell’archetto come si fa sul 
Laser. Ovviamente quasi due metri di leva alle cinghie e testa libera alla tattica. Il suo novo Nauticalodi 
va alla grande con un assetto super-ricercato. Alla premiazione si è ricevuto anche una standing-ovation 
sia per la bella vittoria che per la persona, sempre disponibile ed educata con tutti.  
Il secondo arrivato è una stella rossa sulla randa: Paco Rebaudi. Sempre bravissimo ad essere 
puntualmente alle spalle di Vitto e cogliere la vittoria alla prima occasione. Anche lui con un Nauticalodi, 
ma di una ventina d’anni; Barca che vince non si cambia. 
Sul gradino più basso del prestigioso podio, altra stella sulla randa, Dani Colapietro con il Lillia. Tutti e tre 
spinti dalle vele della Quantum realizzate dalla matita di Vittorio stesso. 
Quarto arrivato un pluricampione di Snipe: Enrico Michel con la bella barca da lui progettata e realizzata 
e una vela della Triestina Olimpic. Enrico è ormai costantemente presente tra i primissimi della Classe. 
Quinto il Lillia di un altro ex campione di Classe Enrico Negri tornato ai Dinghy dopo un paio d’anni di 
lontananza. 
Sesto il Lillia Sempreverde imprestato da Carlo Bocchino, forzatamente assente, a Luca Simeone di 
Gaeta, timoniere quotato nella classe Star e molto bravo con vento medio forte. 
Settimo il Dodo olimpionico e mondiale STAR. Aveva appeso il Dinghy al chiodo dopo la vittoria del 
Titolo l’anno scorso, ma sotto la pressione di Stefano, ha accettato di rimettersi in gioco con una Lillia 
non sua e una vela di un velaio nuovo sul mercato Dinghy. Bella scommessa. È andata bene, ma il vento 
forte delle prime tre prove, gli hanno reso la vita un po’ più dura del previsto. Con il vento che invece 
non richiede potenza alle cinghie, ma tanta capacità di leggere la scacchiera in acqua, Gorla ritorna a 
dettare legge. 
Ottavo un rinato Cusin. Sempre molto concreto con vento medio forte; il suo “Solo Per Pazzi” è il primo 
Sant’Orsola all’arrivo. Anche lui è invelato Quantum. 
Nono un grande Marco Durli che con Lillia e vela Ballarin riesce ad essere sempre costantemente nel 
primo gruppo a lottare. 
Decimo una new entry nella top ten: il nuovo Lillia con randa Olimpic del Rapal-Milanese Gigi Gilli. Da 
tempo assiduo regatante con mire da alta classifica; ha fatto un bel campionato mettendo a frutto 
anche il suo potente fisico con ventone.  
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Paola Randazzo si è presa uno bello spavento, non tanto quello di rimanere in acqua a lungo dalla scuffia 
causata da altri, ma per il reale pericolo di perdere il titolo di Campionessa Nazionale ad appannaggio 
della sempre più agguerrita e concreta Francesca. Anche questa volta comunque lo scudetto rosa torna 
a Mondello, sede il prossimo anno della regata titolata. 
Infine, ecco i nomi che tutti conoscono ed apprezzano per i tre titoli ancora in palio: Italo Bertacca con 
un Riva invelato con la Viareggina BE1 torna ad essere primo dei Classici (alla penultima prova il titolo 
era nelle mani dell’equipaggio familiare di Francesco di Tarsia con il figlio Edoardo). Dodo primo Master. 
L’inossidabile Ugo Leopaldi primo “Legend”.  
Un fatto che deve far riflettere e poi discuterne per trovare una soluzione definitiva, è l’annosa 
questione del fermo della deriva in caso di scuffia. Ancora una volta si sono viste derive rientrate 
completamente nella sua scassa, mettendo in grossa difficoltà l’assistenza, che per aiutare il 
malcapitato, si deve sganciare dagli altri concorrenti che ovviamente rimarranno in assenza di gommoni. 
Sia a Paola che Filippo è successo proprio questo. Senza l’appiglio che offre la deriva, la barca diventa 
come una saponetta bagnata da raccogliere. Altri, invece che hanno ottemperato alle manovre di 
sicurezza, peraltro obbligatorie per stazza, hanno raddrizzato la barca e hanno potuto continuare la 
prova senza arrecare problemi né a se né agli altri regatanti. Credo si debba trovare una soluzione 
definitiva e accettata dalla Classe al completo. 
Durante le regate si è svolta l’assemblea che per tradizione si tiene durante il Campionato e precede 
quella di Genova del Dinghy Day. Il Segretario ci ha illustrato a grandi linee il prossimo calendario delle 
“nazionali” e altre notizie di servizio. Invece, la parte sostanziosa della riunione, è stato il passaggio di 
testimone tra Giuseppe la Scala e Fabio Mangione per la delega alla guida della sezione “Classici”. 
Giuseppe ha illustrato da par suo l’esperienza di tredici anni di attività, sempre con crescente successo 
dovuto, a suo parere, alla formula che lega il piacere dell’attività agonistica senza eccessi con la 
convivialità e l’amicizia dei partecipanti, molto spesso accompagnati da famigliari e alla scelta azzeccata 
delle locations. Il discorso è stato applaudito da tutti, vistosamente anche dell’ex Segretario Giorgio 
Pizzarello, unitamente agli applausi e auguri di buon lavoro per il neo-delegato. 
  

SI È STATO FATICOSO! di Elleaz 
La domanda corre spontanea. Malcesine e il gradasse sarà indicato per le regate del dinghy??? 
Le voci corrono incontrollate, la tensione è palpabile. Qualcuno 
afferma, giurando di aver visto il mostro di Loch Ness in giro su un 
sunfish rosso. 
Le notizie che ci vengono comunicate da molti velisti adriatici presenti a 
Malcesine ormai da un paio di mesi sono veramente tragiche. Si parla di 
Peler da 25 nodi di Ora da 20…. 
Io che mi sto cullando in un durissimo relax in quel di Spagna,  penso a 
Chicco che è a Malcesine da maggio di quest’anno in una pausa e l’altra 
tra partite a golf e soggiorni in Sardegna od ad un  altro mio amico che 
di professione fa il medico di alto livello,  che addirittura ha fondato a 
Malcesine una base nautica sullo stile di quella più nota di  Valencia 
chiamata "ITA2165- The challenge". 
Io invece tra una paella e un bocadillo de jamon iberico mi crogiolo nell’arte e nel mare andaluso 
pensando che forse, arrivare ad un Italiano dopo un paio di mesi di totale inattività non è il miglior 
viatico. 
Ma come dice un mio amico, assente per problemi alla schiena, "Se tu fossi meno cialtrone……" 
Malcesine dicevo. 
Arrivo alla mattina presto del venerdì  e mi “fiondo" alla Fraglia Vela. Bel circolo, bella sistemazione, 
Pantera Rosa già sul parterre, con un telo posizionato da Enrico, che aveva effettuato qualche piccola 
riparazione, che io credo non riuscirei a sistemare alla stessa maniera neppure se mi facessero un corso 
ad hoc. 
Confermo le mie doti di cialtrone impenitente….. 
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Comunque, giornata “muffa”…e uscita in acqua con venti altalenanti che ci costringono a due regate 
annullate e ad una permanenza nelle placide acque del Benaco per un circa 7 ore. 
Un successo. Sette ore in acqua e zero regate. Unico piccolo appunto, quel malvezzo di alcuni di noi che 
trovandosi nella parte "second half" della classifica nel corso della regata, iniziano a urlare con cori da 
stadio di annullare la regata perché non c’è vento…. 
Curioso ed un po’ Italiano: aspetto di vedere  gli stessi “strilloni” ricompresi tra i  primi urlanti alla stessa 
maniera, per la possibile violazione del limite minimo di vento…. 
No wind no party. Il panico inizia ad aleggiare. Complice questa meteorologia estiva che non ci permette 
rosee previsioni inizia a serpeggiare il timore di ripetere il famigerato campionato italiano di Maccagno.  
Così non  sarà ma la paura è stata forte.  
A tal proposito Franca Venè gentile presidente del Comitato di regata ci impone per l’indomani una 
uscita con il presumibile peler della mattina…. Segnale di avviso alle 8.30 e  quindi in acqua almeno 
un’ora prima. 
Meraviglioso. 
Nessuno ovviamente protesta (mica!) un po’ per il risveglio tragico un po’ per il probabile “ventone" che 
ci avvolgerà l’indomani…. Ma tant’è.  
E così accade. Peler sui 15 e passa nodi onda corta e alta freddo… Che bello, quanto mi piace il lago di 
Garda.  
Mentre stiamo per partire per la prima prova e io mi vedo la paella valenciana ancora sul piatto 
….succede l’incredibile. Un killer sicuramente prezzolato da Francesca da Lodi che ha assunto le finte 
sembianze di Ermolli affonda la Paola costringendola ad una scuffia nelle gelide acque del lago di Garda. 
Non soddisfatto di cotanto ardire tenta più volte di passare sopra alla suddetta al fine di completare il 
misfatto. Che fosse stato assoldato dal nostro segretario è indubbio perché la stessa  era la barca più 
distante dall’accadimento di tutta la flotta e la suddetta Santa Francesca, mentre il killer in questione 
agiva,  stava amabilmente sorseggiando un the cinese e leggendo il Financial Times. 
Il tutto con quindici nodi e onda frangente. 
Il tutto visibilmente sospetto. 
L’ipotesi di una combine è stata avvalorata dal fatto che nessuno della Organizzazione si è avvicinato alla 
malcapitata per darLe assistenza per almeno una mezzora  mentre, santa Francesca continuava a bere il 
the e ad non accorgersi di nulla…… 
Praticamente una congiura. 
Ma Paola, eroica e mai doma ha superato l’impasse e come vedremo, la perfida macchinazione non ha 
avuto l’esito sperato. 
Regate dicevamo.  
Più sopravvivenza per alcuni di noi, più divertimento per altri con D’Albertas vincitore di tre prove tre 
che ha detto alla fine “Si è stato faticoso….” (Sic!) 
Qualche sportellata  tra di noi, una serie di polemiche con gli umpire che in acqua fischiavano qualsiasi 
cosa, con un forte regatante che leggerissimamente adirato ha ben pensato di mandare gli stessi in 
postazioni meno aerate del lago e andarsene a casa…. 
Vabbè succede. 
Ma nei misteri della giornata rimane l’ultimo imperscrutabile che non credo riuscirò mai a risolvere.  
Dopo i cerchi del grano dello Whiteshire, dopo le, dopo l’alfabeto etrusco, dopo la famosa area 51  la 
domanda è “Ma come Klinz fa Ugo leopardi a tenere la barca dritta a 16 nodi a 82 anni e a sedersi sul 
bordo della stessa con quella nonchalance tutta partenobritish che lo contraddistingue??? 
Signori e Signore,eccezionale! 
Il ritorno a terra è abbastanza agevole, non perfetto peraltro ma dopo tre regate con quel vento credo 
che faticherei a dire il mio nome e comunque connetto già poco di mio. 
Il pomeriggio passa tra una doccia, una dormita di un paio d’ore ed un giretto sulle rive del lago. 
La serata inizia con la assemblea, peraltro pacata ed elegante, dove si assiste al passaggio di consegne 
del ligneo Giuseppe all’altrettanto ligneo Fabio. 
Belle parole di Giuseppe, un grande commiato che nelle speranze di tutti sia comunque solo sulla carta, 
e che Giuseppe continui ad aiutare Fabio nel difficile compito che gli è stato…..attribuito.  
Trentasei minuti di applausi condiscono il suo discorso.  
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Qualche malalingua si chiede se i trentasei minuti siano dovuti al fatto che abbia parlato poco, a dispetto 
del Suo solito eloquio fluente da avvocato di grido, o ai contenuti…. 
Farò un rapido sondaggio a san Vincenzo ma ve ne anticipo i tre quesiti : Trentasei minuti di applausi a 
Giuseppe La Scala all’assemblea di Malcesine.  
Perché?? A) Una liberazione tutti gli armatori dei legni pensavano che avrebbe parlato per quattro ore e 
dodici minuti. B) Un giusto tributo ad una persona che ha fatto tantissimo per il Dinghy. C) Un tentativo 
della maggior parte dei presenti di scaldarsi le mani dopo una giornata di vento e fresco in mezzo al 
lago. 
Vi farò sapere i risultati. 
La sera si conclude con una cenetta a casa del mio amico, alto dirigente ospedaliero che ha prenotato 
una villa con sei piani in centro a Malcesine ed è in loco da tre mesi per prepararsi all’evento di cui 
parlavo poco sopra, con vino comprato dall’altro mio amico Chicco che notoriamente, quando si tratta 
di spendere assume il ruolo di scozzesebreogenovese…… 
Non è vero…. Dai , scherzavo. Un’ottima serata con amici gradevoli e simpatici ed un ottimo padrone di 
casa. 
Domenica. E adesso tocca all’Ora. 
Vento sostenuto ma gradevole,  tre belle regate con scuffie in buona quantità.  
Il premio del miglior scuffiatore se lo giocano Chicco Vidal e Filipou Jannello con una leggera supremazia 
del secondo. 
Per il resto, in testa i soliti noti e la vittoria matematica  e meritata di Vittorio d’Albertas su un 
comunque fortissimo Paco. 
Grande Vittorio e giusto coronamento di una splendida carriera. 
La sera a parte aulin e voltaren usati in grande quantità trascorre leggera con la cena in un  notissimo 
locale simil-teutonico di Malcesine. 
Praticamente non un ristorante ma una macchina da guerra. Credo che in una serata vengano giustiziati 
polli ,maiali e animali commestibili vari che potrebbero sfamare un reggimento di ussari…. Una cosa 
incredibile vista solo in alcuni locali della Baviera. 
Mancano i cori, le cameriere in abiti tipici e poco altro ma per il resto è tutto uguale all’originale. 
E la risposta teutonica è immediata: frotte di popolazioni germaniche migrano dai vari angoli del Benaco 
per sentirsi a casa, per poter godere di quella leggiadra acidità di stomaco derivante da due würstel king 
size, da un vagone di crauti o da uno stinco omogeneizzato che deriva probabilmente da un simpatico 
maiale del badwuttemberg….. 
Il “ruttino” post prandiale assume connotati da tragedia greca con bambini spaventati che piangono e 
improvvise ossigenazioni dei capelli dei presenti. 
Appena arrivo a casa penso che mi lancerò su tagliolini all’astice e un prosecchino leggero: ma non so se 
sarà facile rifarsi dallo shock….. 
Lunedì. Me ne vado. Mi dispiace ma devo lavorare e non posso aspettare la regata dell’una. 
Divertente il siparietto di alcuni di noi con il telefono in mano, intenti ad armare la barca e a rispondere 
alle mail dell’ufficio… 
Comunicazioni del tipo: “SI dottore non si preoccupi appena arrivo in studio la chiamo. Si sono 
impegnato. Rumore di acqua e una vela che sbatte dice?? Ma no impossibile, sarà la galleria…" 
Peccato, comunque,  perdo posizioni ma sono comunque soddisfatto. E’ andato tutto bene, ho digerito il 
würstel della sera prima, ho ritrovato i vecchi amici e l’ambiente mi pare sereno. 
A parte rarissime eccezioni (e purtroppo una di queste c’era….) chi va in dinghy è sempre gente 
simpatica, un po’ musona a volte,  ma sportivi veri e persone gradevoli. 
Non che in barca siano tutti dei gentleman, qualche boa si muove non solo per il vento, qualche 
bottazzo si piega non solo per l’usura ma, finita la regata gli intenti bellicosi si stemperano. 
E si torna a ricordarsi che siamo lì per divertirci. 
E si è sicuramente divertita anche Santa Francesca da Lodi che ha "tenuto botta" con il vento con le 
onde e, soprattutto con l’ennesima sconfitta subita dall’avversaria di sempre. 
Nonostante tutto 
Nonostante il killer di cui sopra. 
Che volete farci. Paola forever. 
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A volte, anche a dispetto dei Santi. 
Alla prossima. 

…MA LA COPPA È MIA PER QUEST’ANNO! di Vittorio d’Albertas 

Chi nei propri sogni di regatante non ha mai sognato di vincere un 
campionato con cinque primi? Almeno a noi malati di 
competizione è successo, e più di una volta anche. La realtà è 
molto più prosaica, normalmente esordisci con un 27, che subito 
battezzi come il tuo scarto, salvo poi fare un 34 e un OCS. A quel 
punto eccedi un po' col bere la sera, e inizi il tuo campionato vero, 
fatto di alti e bassi. 
Beh, questa volta è stato diverso. Premetto che l'ho un po' 
premeditato, con una settimana di allenamento semiseria nella 
Genova ventosa di questa strana estate. So che a Malcesine, prima 
o poi, tornerà utile. Allenamento fatto sul Finn (che gradisce le 
condizioni dure) insieme al gruppo dei D-Onisti da ventone (grazie 
Riccardo, Beppe e Paco). Sin dal primo giorno, con le due prove 
annullate, mi convinco di essere in palla. Vento leggero ma velocità 
ottima, decente capacità di seguire i salti di vento, tanto da 

trovarmi al momento degli annullamenti fianco a fianco con Dodo Gorla tra il secondo e il terzo posto, 
con gli altri invece molto più incostanti. Ottimo segno! Solo Paco Rebaudi, che dovrebbe pagare la sua 
relativa disabitudine al Dinghy, sembra molto veloce e, soprattutto, sempre in recupero. Mi sarò giocato 
tutti i jolly il primo giorno, inutilmente? Il nulla di fatto mi favorisce, invece. La mattina successiva una 
robusta pelerata mi dà una bella mano, ondona e vento bello forte esaltano i miei 97 Kg per 197 cm. 
Solo Paco sembra incredibilmente tenere botta (20 kg in meno li sentirà prima o poi, no?), mentre altri, 
tra rotture, scuffie e altre varie vicissitudini lasciano via libera. In poppa incrocio un Cicci ribaltato, 
Filippo decisamente è in settimana nera. Non faccio certo grandi regate tatticamente, eccedo anzi in 
sicurezza tanto da aprire qualche porta di troppo. Tuttavia vedo che, quando mi concentro e mi gioco i 
pochi secondi di "cinghiata vera" che la mia forma approssimativa mi consente, riesco a fare la 
differenza in velocità o in angolo di bolina, a scelta. Questa è la chiave del campionato. Lazy Behemot è 
in forma strepitosa, la stessa di Bracciano, è equilibrato e va da solo, in bolina una macchina da guerra. 
La mattina finisce con una repentino calo di vento, proprio mentre sto per tagliare il traguardo della 
terza prova ridotta... il calo di vento progressivo mi regala un grande vantaggio, ma la scomparsa totale 
fa sì che non riesca quasi più a tagliare! Un bel respiro, due lentissimi bordi con angolo di 120° e passa la 
paura! Sono tre primi, controllo di stazza, doccia e rito del Gin Tonic. A differenza di altre volte dormo 
bene, sono tranquillo e mi diverto un sacco! Il giorno dopo è la volta dell'Ora, che arriva nella sua forma 
classica. è un vento che conosco bene, mi dirigo verso la sponda veronese più velocemente possibile. 
Nonostante partenze non eccelse, mi allungo subito sulla flotta e me la gioco dopo poco con sole 5-6 
barche. E che barche, e che campioni... Che cosa ci faccio lì? è una domanda che è meglio non farsi. La 
regata d'altronde diventa semplice così, soprattutto se hai quel po' di velocità in più. L'ultima prova del 
giorno eccedo evidentemente nella cinghiata per superare il Negus in boa di bolina, alla virata ho un 
black out fisico, praticamente non viro e mi schianto sulla boa! Qui mi sto giocando la vittoria 
matematica, non facciamo scherzi! Respiro, mollo il vang, mi metto in piedi e faccio il mio 360°. Passa il 
Negus, lascio passare Luca Simeone per non rischiare. In poppa ripasso Simeone, ancora in fase di 
adattamento alla barca, ma il Negus è scappato. La bolina successiva controlla, non riesco proprio ad 
acchiapparlo! Paco, è di nuovo appena dietro, non so più che cosa fare per allungare su di lui! C'è di 
buono che la matematica sta per darmi ragione. Sto bene. Arrivo, saluto il comitato e  mi ribalto in 
acqua. Grazie Garda! Mi sei sempre piaciuto e mi hai ricambiato. Festa, telefonata d'obbligo a Paolino (a 
proposito, con lui sarebbe andata diversamente!) sonno e con Paco decidiamo di fare l'ultima prova, 
anche se la classifica per noi è cristallizzata. Faccio una prova strana, giro quarto la prima bolina, il lato 
comitato in partenza era veramente favorito! Paco è bene avanti. Mica vorrà scapparmi? Dirigo sul lato 
del cancello a centro lago, un po' per levarmi dalla mischia (di solito ci vanno in pochi), un po' perchè, 
visto l'allineamento della partenza, potrebbe essere non male... Paco fa lo stesso. Morale, a metà bolina 
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siamo già da soli. Lo attacco senza pietà, se si gioca si gioca! Senza pietà mi risponde, viratona sulla 
vela... In boa di bolina è ancora avanti ma siamo attaccati. La poppa è l'ultima schermaglia di un 
campionato magico. Vince Paco, se la è meritata tutta. Ma la coppa è mia per quest'anno, è bella e 
pesante, in tutti i sensi. è un grande onore che spero di meritare. 

 

 

QUANDO TE LE SUONANO... di Paco 

Malcesine, un campionato straordinario vinto da un ragazzo straordinario.  
Amico, socio, antagonista sempre corretto e con una classe naturale Vittorio. 
Ha meritato alla grande questo meraviglioso campionato! 
Ovvio mancava Paolino forse l' unico in grado di impensierire l' airone che in questa occasione ha volato 
davvero alto, certo sarebbe stato un vero duello tra titani. 
Vittorio ha battuto il miglior Paco di sempre, ero concentrato allenato e con 
un Kinnor superveloce ho anche sfoderato qualche sana scorrettezza 
testimone il velocissimo Dani insomma le ho provate tutte forse dovevo 
darmi al sabotaggio... 
Ma nulla Vittorio mi ha premiato lasciandomi vincere l' ultima prova io ho 
accettato il regalo roba da grandi amici il duello tra noi in questa meravigliosa 
Malcesine è stata roba mondiale io non mollavo un metro e lui non mollava 
un cm! 
I concorrenti tanti fortissimi si ricambiavano lì davanti ma la guerra era tra noi 
due una sensazione bellissima sembrava una di quelle battaglie tra Coppi e 
Bartali, tra Prost e Senna. 
Davvero un emozione incredibile, in ogni momento dovevo difendermi, da dietro arrivava sempre 
qualcuno velocissimo a Colapietro avrò virato sulle vele 3000 volte ed anche ad altri mi scuso ma il mio 
inutile obbiettivo e la mia concentrazione era per avvicinarmi all' INDOMABILE AIRONE.  
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UN GRAZIE alla Francesca che si è spesa allo strenuo delle forze per regalarci questo spettacolare 
campionato che non dimenticheremo presto. 
E alla Franca che ha saputo condurre delle regate divertenti e mettere linee e campi perfetti. 
Con carattere ci ha rifatto fare partenze lasciandoci correre serenamente ed a armi pari. 
Un esempio!!! 
Un grazie al Lago di Garda che non delude mai e regala dei dopo regata spettacolari. 
Un grazie agli amici dinghisti  che mi hanno incoraggiato a farmi uscire ernie per resistere inutilmente a 
Vittorio spero di non avervi deluso ma più di così non avrei potuto fare. 

 

E L’ASTICELLA DEL DINGHY SALE ANCORA 
di Dani Colapietro. 
Ero indeciso se partecipare o meno a questo campionato 
italiano. 
Una telefonata da parte del nostro segretario, poco prima 
dell’inizio, ha sciolto ogni dubbio e le sarò eternamente grato 
perché è stato un campionato bellissimo per il luogo e per la 
classe. 
Per il luogo. Per chi come noi ama la vela, trovare un posto che 
innalza la vela ai massimi livelli è un sogno. 
Sul lago di Garda ovunque vai respiri vela: i negozi sono 
tappezzati di targhe e foto, vai al ristorante e trovi il titolare, 

che ti chiede con competenza come và il campionato, per poi scoprire che qualche anno fa era uno tra i 
migliori velisti nelle classi olimpiche. 
La Fraglia Vela Malcesine è perfetta: porticciolo zeppo di imbarcazioni, piazzali per parcheggiare 
autovetture e carrelli, grande scivolo, bar ed area esterna per sfamare, a suon di pastasciutte, decine di 
velisti. Dall’acqua poi la sede è ancora più bella, in quanto perfettamente integrata nel paesaggio.  
Il lago ti lascia senza fiato. Il ricordo che ho di sabato 6 settembre rimarrà indelebile nella mia memoria: 
in acqua alle 8 del mattino per la partenza della prima prova alle 8,30. Sole e vento da nord, il mitico 
peler, dai 10 ai 15/16 nodi. 
Tre prove spettacolari. Come cornice, i concorrenti della cento miglia e decine di windsurf e kitesurf che 
sfrecciavano da una sponda all’altra del lago. Insomma ovunque guardavi era un godere. 
Per la classe. 
Frequento con più o meno assiduità il dinghy da quasi 20 anni ed in questo periodo non breve, l’unico 
che sono in grado di raccontare e non me ne voglia chi lo ha vissuto prima di me, ho visto alzarsi 
costantemente l’asticella. 
L’ho alzata io, che per due/tre anni ho scorribandato nella classe, prendendo il posto di Federico Pilo 
Pais. 
Poi è stato il periodo del lunghissimo regno di Paolo Viacava tuttora in carica. Lo ha dimostrato l’anno 
scorso, che dopo avere perso il titolo ad opera del geniale Dodo, si è scatenato nelle restanti regate della 
stagione, lasciando agli altri la lotta per il secondo e terzo posto. 
Sempre bravissimo prima, il passaggio ad ITA 1997 lo ha reso immenso, a tale punto che nel 2011 ha 
vinto il titolo nazionale con una imbarcazione in legno. 
E’ proprio questo il momento che segna il passaggio. Quando vinci non con la tua barca, che ti sei cucito 
addosso, ma su qualsiasi barca sali. 
Credevo che con Paolo l’asticella fosse arrivata al suo massimo e lì sarebbe rimasta. 
Il dinghy ancora una volta ci ha smentito. 
Vittorio d’Albertas e Francesco Rebaudi l’hanno alzata ancora di un livello. 
Partiamo dal vincitore di questo Campionato Italiano. Vittorio ha partecipato a qualche prova 
dell’invernale a Spezia ed ero rimasto impressionato dalla velocità a prua che riusciva a fare. 
E’ stato così anche a Malcesine. 
Dai 5 metri in su Vittorio è l’espressione della perfezione. Conduce la barca sempre piatta, di 
conseguenza è velocissimo e fa prua. O lo tiri già con un bazooka o alla prima boa è primo e così per il 
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resto della regata. Per carità, io che sono arrivato terzo, mi sono trovato quasi sempre nel laschetto 
finale quando Vittorio stava per tagliare l’arrivo e sentire il suono della sirena. Il problema è che quella 
distanza non ho la minima idea di come recuperarla. 
Uno potrebbe pensare merito del fisico. E’ inutile che descriva Vittorio, tutti lo conosciamo ed ogni volta 
che ho l’onore di posare insieme a lui per la foto in una premiazione avere l’altezza dello sguardo alla 
marca della sua maglietta non è una bella esperienza.  
Se per Vittorio andare veloce con vento può essere un’equazione logica, il dilemma torna a non trovare 
risposta con Francesco Rebaudi. 
Atleticamente in forma, Francesco , rispetto a Vittorio, ha misure più terrestri. Ciononostante anche lui 
con vento vola ed è l’unico in grado di confrontarsi con Vittorio. 
In questo campionato loro due hanno disputato una specie di coppa America, nella quale l’unico, che è 
stato in grado di inserirsi, è stato Enrico Negri con una regata perfetta. 
Per inciso, Enrico è come il vino buono. Col passare degli anni migliora sempre di più.  
Ma torniamo ai primi due. 
Il primo sale di potenza con scotta bella steccata, il secondo sale di velocità con scotta meno tesa. 
Due stili diversi, ma entrambi efficaci e letali e sono loro a rappresentante il nuovo limite da superare. 
Insomma il nostro amato dinghy ha lanciato una nuova sfida. 
Per chi vuole vincere, la base di partenza o di arrivo è quella rappresentata dalla tecnica di Vittorio e 
Francesco. 
A loro i complimenti ed a noi tutti il dovere di rimboccarsi le maniche per cercare di raggiungerli e 
superarli…..ma la vedo dura. 

 

Brevi (e non tecniche) note sulle regate  
Malcesine dominate da Vittorio D'Albertas  di S.A. 

 
Chi c'era ha avuto la fortuna di vivere un bellissimo Campionato Nazionale, “come si 
ostina a chiamarlo la FIV”, nobilitato dalle prove di due atleti in servizio permanente 
effettivo nella Classe quali  il nuovo Campione, Vittorio D'Albertas (1, 1, 1, 1, 1, 2, 2), e 
Paco Rebaudi (2, 2, 2, 2, 2, 3, 1) e che ha visto arrampicarsi sul terzo gradino del 
podio, l'unico disponibile agli esponenti della razza umana, un campione come Dani 
Colapietro.  I risultati dei primi due sono stati così “devastanti” che ogni ulteriore 
commento sul valore dei simpatici velisti targati Quantum (ma si può dire?) sarebbe 
superfluo: una genuflessione e alla via così. 
A ben pensarci però, sarebbe stato davvero interessante vedere un titanico scontro tra “panze” (Dani e 
Paolino Viacava) ed “atleti”, i primi due e Giorgio Poggi, un altro che a suo tempo ci ha molto 
impressionato, il quale ha smesso di frequentare una Classe che avrebbe tutti i titoli per riottenere lo 
status olimpico se non che, per farlo planare, il Dinghy 12' ha bisogno di un vento oltre i limiti del 
proprio regolamento ... appunto quello con il quale si è spesso corso a Malcesine; ma va bene anche 
così, anzi forse meglio. 
Prima di parlare degli altri, una nota la merita il Campionato femminile, a sua volta nobilitato da due 
leonesse che si sono battute come se non meglio dei colleghi maschi: agguerrite ma leali, sempre alle 
cinghie e … guai a tentare di non dargli acqua: infatti, a Francesca Lodigiani, l'acqua gliel'hanno presa 
alcuni sprovveduti che, in due diverse regate e sotto gli occhi dello scrivente - a propria volta 
danneggiato in uno degli episodi - la hanno pesantemente attardata arrivando alla boa di bolina 
“secchi”, mure a sinistra, respingendo chi, presentandosi mure a dritta, ha avuto la marinara saggezza di 
non dargli una pruata:  ma è possibile che, nel 2014, uno che giunge alla boa in tali condizioni, ancora 
non abbia capito che deve “stare discosto”, e parecchio, perchè una raffica che lo può far straorzare, 
sopratutto sul Garda, è sempre in agguato?  Per certi eventi, siamo ormai in molti a pensarlo, è 
necessario ripristinare la regola dei 720° ... oppure il cartellino rosso! 
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Ad ogni modo ha vinto un'ottima Paola Randazzo, preparata fisicamente e molto attenta alla tattica: 
può ben testimoniarlo l'autore, che le è spesso arrivato alle calcagna; ed al quale resta una domanda: 
ma perchè un terzo incomodo, Sara Scrimieri per esempio, non viene mai? 
Quarto e quinto due eccellenti timonieri, quell'Enrico Michel figlio d'arte (e pluricampione nazionale 
Snipe) ed Enrico Negri, l'unico ad aver spezzato, nella sesta prova, il dominio dei liguri (lo fece anche, 
come campione nazionale, con sua maestà Paolino I assente però quell'anno, nel 2009: peccato che 
l'Enrico sia milanista, ma … nessuno è perfetto).   
Seguono poi il starista Luca Simeone, il monumento della vela nazionale e Campione uscente, Dodo 
Gorla - che, non ci stanchiamo di ripeterlo, ci onora solo con la sua presenza - un vecchio leone pronto 
per la prossima zampata, Fabrizio Cusin, un giovane e simpatico leone come Marco Durli e Luigi Gilli: in 
altre parole, se non eravate alti più di 1,85 e non pesavate almeno 90 kg, potevate anche stare a casa ... 
anche per questo motivo onore e merito a Michel (70 kg scarsi) e Gorla (70 kg e 70 anni, ben portati 
checchè ne dica lui). 
Pochi come al solito i Classici, solo 16 (ma perchè?), fra i quali Italo Bertacca ha bissato il successo dello 
scorso anno, davanti a Roberto Benedetti ed a Francesco di Tarsia in doppio con il figlio più grande 
(guarda caso). 
Nell'assemblea della Classe, tenutasi il sabato, mi piace ricordare il toccante discorso di commiato di 
Giuseppe La Scala che ha così lasciato l'incarico di delegato dei Classici, oltre che una pesante eredità, 
all'unico velista “d'epoca” (non solo dinghysta) in grado di portarla, l'ottimo Fabio Mangione da 
Giulianova: in bocca al lupo! 
Per il resto c'è stato molto sole, l'acqua del Garda è fresca e pulita, come sa chi ha scuffiato almeno una 
volta ..., la Fraglia della Vela Malcesine è un eccellente circolo dotato di ottime infrastrutture, il 
Comitato di regata è riuscito a superare la sufficienza (di poco, ma non è poco, comunque). 
E adesso … tutti pronti per Mondello. S.A.  I-2165 (scritto “all'antica”) 

… MOLTO AFFINE CON QUELLO DELLA CLASSE STAR  

di Luca Simeone 
"Per me si è trattato della prima esperienza nella classe e 
per prima cosa vorrei  sottolineare la qualità 
dell'ambiente che per signorilità e competenze tecniche 
ho trovato molto affine con quello della classe Star. 
L'entusiasmo dei velisti anche in età un po' avanzata è 
stato davvero coinvolgente. 
La barca al contrario delle mie aspettative   l'ho trovata 
sorprendentemente  tecnica e completa, piacevole da 
condurre ed estremamente fisica in condizioni di vento 
teso. Le regate di Malcesine sono state entusiasmanti per 

le magnifiche condizioni trovate sia col Peler che con l'Ora e naturalmente sono rimasto molto 
soddisfatto del risultato conseguito anche se con il piccolo rammarico dell'avaria sofferta nella prima 
prova con la rottura di una sartia che mi ha costretto ad un veloce rientro a terra per approntare una 
riparazione volante compromettendo il risultato della seconda prova dove ho bruciato  lo scarto. Penso 
e spero  di continuare a svolgere attività nella classe soprattutto in considerazione della candidatura del 
nostro Yacht Club per l'organizzazione di un Campionato Italiano a Gaeta nei prossimi anni". 
 

UN OTTAVO CHE VALE MOLTO di Fabrizio Cusin 

Non ricordo negli ultimi dieci campionati nazionali di aver mai trovato uno 
spessore tecnico elevato come quello registrato a Malcesine.  Il campo di regata, 
il circolo, i luoghi, il successo del dinghy 
hanno richiamato giustamente  una nutrita partecipazione. 
Impressionanti i parziali di Paco e di  Vittorio,  meritevole del tricolore,  a cui 
auguravo di battere i  cinque primi posti nella medesima nazionale  di Viacava a 
Bacoli nel 2004 e  a San Remo 2007 e -  perché no diciamolo…. - di Cusin  a 
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Palermo nel  2006. 
Al termine della prima giornata di gara mi trovavo sorprendentemente terzo in classifica generale,  
conscio che da lì a poco sarei stato risucchiato. I pensieri  quindi andavano a mio padre, a VM [Valentin 
Mankin] e al mio stato di salute.  Mi sono emozionato, non lo nego e alcuni regatanti sono corsi in mio 
aiuto. Nei giorni seguenti la  classifica corrispondeva a quello che realmente sono,  e chiudevo, a mio 
parere, a credito. 
In questi anni ho cercato di capire i miei altalenanti risultati. Dodo Gorla, con un sorriso smagliante e  
una risposta secca mi  ha acceso una luce. Vedremo…. di dinghy ne parleremo ancora. 
Un meritato plauso ai dirigenti della classe che hanno saputo ben organizzare questo fantastico 
campionato che ha visto, anche a detta di altri,  un eccellente Presidente di Giuria peraltro sempre 
pronto all’interazione come raramente ho visto in vita mia.  
 

"Un/a grande Vittorio/a  per la  Classe Dinghy !"  

di Italo Bertacca 
Ormai è risaputo, in classifica generale  è stata proprio una schiacciante 
vittoria per Vittorio D'Albertas , come sono state impressionanti le prestazioni 
di Rebaudi e Colapietro che seguono nell'ordine di classifica, oltre ai vari 
Michel (campione ma di peso leggero) Simeone e Cinque (starista e finnista), 
un certo Gorla, Cusin (grande rientro)  ecc ecc ...... 
Dopo l'edizione record del centenario a Portofino, al Dinghy serviva proprio 
una location da palcoscenico come Malcesine! 
Circolo bellissimo e Vento sempre ottimale, molto impegnativo specialmente 
per chi come me partecipava al campionato con un "Classico".  

Dopo due giornate di regata con posizioni di prove molto alterne , io tra un OCS e una cucchiaiata con 
relativo semi affondamento, arrivo alla giornata finale al terzo posto, dietro ai sempre più in forma Di 
Tarsia and son, (molto bravi ed a proprio agio con vento sostenuto) e al sempre fortissimo Benedetti .  
Lunedi, settima e ultima prova, riesco a disputare una buona regata che mi porta con le ultimissime 
forze rimaste a recuperare punti in classifica e a vincere il titolo Classici ed un ventesimo posto in 
classifica generale. 
Durante il campionato si è svolta l'assemblea di classe durante la quale si eleggeva il nuovo responsabile 
dei "Legni"   
Dopo un meraviglioso e per me commovente saluto dell'inimitabile  Giuseppe La Scala , e' stato eletto 
all'unanimità  Fabio Mangione , secondo me , un ottima scelta per proseguire la storia e la crescita di 
questa parte fondamentale della classe Dinghy 12'. 

  

SONO FELICISSIMO DI ESSERCI STATO. di Enrico Michel 

Non ci volevo proprio andare. Ho regatato troppe volte da 
quelle parti per poter credere alla favoletta che girava ad inizio 
stagione del "tanto a settembre sul Garda non c'è aria".  
Solo un lungo e costante lavoro ai fianchi da parte di Marco 
Durli mi ha convinto a partecipare chiedendo a prestito, 
all'ultimo momento, la mia "vecchia" barca già venduta un 
mese e mezzo prima.  
Il risultato è stato che mi sono trovato a regatare un 
FANTASTICO e ventoso campionato, organizzato in maniera 
impeccabile da un circolo, la Fraglia Vela Malcesine, che oltre a 
vantare una tra le strutture migliori di tutto il lago si è 
prodigata con i suoi responsabili e soci, con cortesia e 
gentilezza, per la perfetta riuscita della manifestazione. 
Ma parliamo di regate: 
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Dopo la giornata di venerdì che è andata persa per assenza di vento si passa ad un impegnativo sabato 
mattina (ore 7.30 in acqua....) con un Peler che già dalla sala della colazione dell'albergo lasciava 
presagire che non sarebbe stata una giornata facile. 
Tre prove in rapida successione delle quali, soprattutto la prima, con aria decisamente sostenuta.  Al 
rientro è risultato evidente che si sarebbe regatato per le posizioni dal terzo in poi. Vittorio e Paco 
hanno fatto la parte dei "rulli compressori" con dei parziali da lasciare senza fiato e dimostrando una 
superiorità netta ed indiscussa. Complimenti strameritati quindi a Vittorio, nuovo Campione Italiano, e 
"chapeau" ad entrambi, che altro dire? 
Domenica e lunedì regate nel pomeriggio con una bella Ora che richiedevano di esprimere in bolina il 
massimo della potenza a danno di schiene e articolazioni varie. Il bordeggio quasi sempre obbligato a 
sinistra rendeva ancora più importante una buona partenza. 
Un Bravo anche a Dani Colapietro ottimo terzo e (non me ne vogliano gli altri) non posso non citare 
anche un mio mito di sempre, Dodo Gorla, sempre tra i primi nonostante le condizioni meteo del primo 
giorno, facessero a bastoni con l'anagrafe. 
In un contesto del genere mi viene facile immaginare mio padre Sergio, il divertimento e l'entusiasmo 
che gli avrebbe procurato essere lì ad aggirarsi nel parco barche alla ricerca, come sempre, di soluzioni 
tecniche innovative e dispensando qualche consiglio. 
Sono felicissimo di esserci stato. 

CCIIAAOO  MMAALLCCEESSIINNEE,,  GGRRAAZZIIEE!! 
 

 
 
 

Da lunedì 22 c.m. sarà disponibile on line la gallery completa delle foto del Campionato sul 
sito www.papernew.com e nell’area riservata del sito (simbolo lucchetto) con  

USER: dinghy e PASSW: 14malcesine. 
 

 
 

DAI CAMPI DI REGATA 
 
Santa Margherita Ligure,  9 agosto  

LUI & LEI ... IN DINGHY 

Dopo un rinvio per problemi meteo, oggi si è disputata la Lui & Lei, un appuntamento atteso che vede 
ogni anno sfidarsi in agguerritissimi bordeggi coppie di dinghisti.  Nonostante la giornata, che certo non 
é stata di quelle che ci si aspetta in pieno agosto, sono scese in acqua 9 coppie a darsi battaglia.  

http://www.papernew.com/
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Si sono disputate due prove con 3 m/s di vento da sud est e mare formato.  
Quest'anno la targa della Lui&Lei é stata vinta da 
Vincenzo Penagini in coppia con la figlia Cicci. 
Secondi classificati Marcello De Gaspari e Tiziana, 
terzi a pari punti le coppie Glauco e Giovanna 
Brinante - Aldo Samele Acquaviva con la figlia Viola 
- Paolo Ermolli e Silvia.  Seguono al sesto posto 
Nicola Rainusso con la figlia Vittoria alla quale il 
papà a ceduto il timone nell'ultimo tratto della 
seconda prova dimostrando grande sicurezza alla 
barra.   
Settima piazza per Sandro e Marzia Alessi in 
trasferta per l'occasione dalla Toscana, ottavi Elio 
Dondero e Giorgia davanti a Bruno Tosco e Marina. 
Nel corso della premiazione la coppa del terzo 

classificato é stata "simpaticamente ceduta" a Vittoria quale premio per la più giovane partecipante alla 
regata. 
Un ringraziamento alla Tomasoni Top Sail, e a Nicola Rainusso quale promotore,  per i gadget offerti a 
tutte le signore in equipaggio e alle signore componenti il Comitato di Regata e assistenza 
all’organizzazione. 
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Santa Margherita Lig., 2 agosto  
Con la quarta giornata del Campionato del Tigullio-Trofeo Renato Lombardi, siamo al giro di boa delle 7 
giornate previste. Oggi si sono disputate due prove con vento costante nord/est, intensità 4 m/s circa e 
onda fastidiosa che ha impegnato non poco le 27 barche in acqua. 
Primo di giornata nei dinghy 12’ Filippo Jannello che ha preceduto Vittorio d’Albertas e Vincenzo Penagini 
di ritorno dal Baltico dove ha partecipato e vinto nella classe dinghy 12’ la regata dei 125 anni della 
Travemunde Woche in coppia con la nostra lady del dinghy e segretario AICD, Francesca Lodigiani. 4° 
Andrea Falciola – 5° Gin Gazzolo – 6° Titti Carmagnani – 7° Nicola Rainusso che oggi volava. 
In classifica generale Filippo Jannello è in testa con 9 punti davanti a Vittorio D’Albertas che nonostante tre 
prove in meno su 10 disputate è distanziato di 6 punti.               
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 

Santa Margherita Ligure,  17 agosto .  

NONNO e NIPOTE ….in dinghy 
Domenica colorata da sorrisi e risate al CV 
SML per la tradizionale regata sociale 
Nonno e, regata che dà l’opportunità ai 
piccoli di provare l’ebbrezza del dinghy 12’ 
con nonni, amici o semplicemente con 
papà. 
Condizioni impegnative con vento ed onda 
che non hanno però impedito la classica 
battaglia con palloncini e pistole ad acqua 
prima della partenza. Al segnale 
preparatorio dei 5 minuti però tutti i sei 
equipaggi erano concentratissimi ed 
agguerriti… 
Parte molto bene Pinne Oneto con Stella 

http://www.dinghy.it/
http://www.dinghy.it/
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(Pinne oggi ha avuto l’opportunità della doppia stella: Stella Rainusso a prua  oltre alla  stella sulla vela di 
cui si fregia per i  dieci titoli Nazionali vinti), seguito da Glauco Briante con Francesca ,  Vittoria Rainusso al 
timone  con papà Nicola alle scotte, Roberto de Santis e Margherita, Gianni Fabro con Camillo ed Angelo e 
Martina …dopo la prima poppa complice una Stella un po’ impaurita dalle planate di Pinne e il timone 
passato da Vittoria a Nicola le posizioni si modificano alla boa di bolina così: Tre Civette primo, The Legend 
Briante secondo e De Santis terzo seguito da Pinne, in poppa sorpasso di Glauco e Francesca con finale 
emozionante fino all’arrivo in bilico per la terza e quarta piazza fra Pinne e De Santis che ha la meglio. 
(Classifica completa su www.dinghy.it) 

 * 

Arenzano (GE), 23-24 agosto. 
 Coppa dei Golfi. Circolo Velico Arenzano “Luigi 
Silombra” Club Velico Cogoleto 
Il responsabile della Prima Zona, Fabio commodor 
Pardelli, ha invitato tutti ad Arenzano per l’ultima 
possibilità di un set-up prima dell’appuntamento 
principe dell’anno; il campionato di Classe a Malcesine 
tra 15 giorni. Rispondiamo all’appello in quindici 
dinghisti e ci siamo quindi trovati sabato mattina al che, 
insieme al, ha organizzato la regata. Arenzano, ad agosto 
è un carnaio di gente, odore di abbronzanti e coni gelati 
che sciolgono in mano ai bimbi; ma questo l’anno 
scorso… Quest’anno, invece, faceva un freddo cane e ben quattro trombe d’aria sono passate al largo della 
spiaggia con gli onnipresenti smart-phone a immortalare il momento (foto). Pioveva forte e il vento era un 
freddo grecale. Si issano le lettere Intelligenza su A quindi oggi niente prove. Facciamo comunque 
l’iscrizione e prenotiamo la cena offerta dal Circolo, poi decidiamo di andare via per passare a casa il 
pomeriggio. La barca è rimasta sul carrello. Domani è un altro giorno, si vedrà! 
Domani è Domenica. Sole, mare calmo, poco vento, odore di abbronzanti, gelati… estate! Mille e mille 
chiacchiere, tante risate, prese per il c… o sedere dir si voglia. La solita bella combriccola di una Classe che 
ama anche stare insieme. Il personale del Circolo si dimostra subito accogliente e ben disposto alla nostra 
cagnara. Cominciano a conoscere il Barone (alias Flavione Lorenzi) e l’ingegnero (Jacky Giribaldi) già dal 
sabato mattina quando, dalla segreteria del Circolo al telefono ed alta voce, e mi chiamano dicendomi che 
la giuria ha deciso di uscire in acqua due ore prima per problemi organizzativi. Per un attimo, mentre 
guidavo, mi sono visto arrivare in ritardissimo, tutti già in acqua… e io a scaricare, armare, vestirmi, uscire 
ormai in con i regatanti a bordeggiare… e a me non danno la “riparazione”! Invece, “simpatico” scherzetto! 
Da quel momento, al Circolo, ci hanno “preso bene”. Successivamente abbiamo saputo che erano un po’ 
preoccupati perché qualcuno ci dipingeva come una Classe di fighetti con la puzza sotto il naso. Ora ci 
hanno conosciuto per quello che siamo…poveri loro! 
Domenica usciamo in acqua per le dieci con poco vento e molta corrente di direzione variabile a causa delle 
burraschette dei giorni prima. Il Comitato mette giù il campo e si parte.  
Si parte e si va in terra, col bordo a dritta. Partono bene Nello, Giacomo, e Flavione. Durante la bolina il 
vento salta, gira e si volta. La corrente fa giri strani e i nervi saltano. Le posizioni cambiano spesso, ma alla 
boa di bolina ci si trova con un bel gruppetto e molto vicino. Gira primo il BD Marine di Tua con Epoxy Shark 
di Gin Gazzolo attaccato alla poppa. Ad una lunghezza, Alberto Patrone su Jeannie, il Colombo in VTR già di 
sua maestà. Poi a seguire, Testa Vuota di Chiaruttini, il Nena di Giribaldi e il Daniela di Francesco Damonte 
che è un Patrone “Epoca”. In poppa, un duello molto ravvicinato tra Tua e Gin che mettono in atto tutta la 
loro capacità di conduzione e conoscenza del regolamento per prendere il comando. Tua riesce a tenere, 
per un metro, la prima posizione. Dietro altra lotta fra Danilo e Jacky, con l’ingegnero che riesce a passare il 
Legno di Danilo. La bolina è dura e richiede sangue freddo, con questo caldo poco e saltellante levantino. La 
coppia di testa si marca e si controlla da molto vicino. Come spesso capita, una raffichetta appena più 
pronunciata favorisce uno al posto dell’altro. Orietta Mia di Emanuele Tua riesce a tenere la posizione e 
allunga nella seconda metà della bolina. Va a vincere la prova davanti al Sant’Orsola, Epoxy Shark. 
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Terzo, con un altro bel duello in poppa, arriva il Nauticalodi di Giacomo seguito da Jeannie un po’ in 
difficoltà nelle manovre, col saltapicco, scotta chilometrica, e aggeggi vari non ancora ben chiari agli 
automatismi del bravissimo Alberto. Quinto e in gran beata solitudine dal resto della flotta, il nostro Barone 
col il Bonaldo. Sesto Francesco Damonte, primo Master e primo Legno, gran regatante del posto, con 
trascorsi gloriosi tra i quali una vittoria alla Giraglia con Alberto Patrone. 
Nelle prime sette posizioni ci sono, nell’ordine, tutte barche di cantieri differenti: DB Marine, Sant’Orsola, 
Nauticalodi, Colombo (in vetroresina), Bonaldo, Patrone d’Epoca, Cantiere Riva. 
La veleria che ha monopolizzato e “motorizzato” un po’ tutte le barche è la Quantum di Genova disegnate 
da D’Albertas. 
Finita la prova si riparte ma, a causa del vento che è mancato del tutto, per due volte le regate sono state 
giustamente annullate, verso la fine della prima bolina. Vale quindi la classifica finale della sola prova fatta 
per intero. 
Brava la giuria e i posa-boe che sono riusciti a fare una prova con un campo ben posizionato nonostante le 
condizioni difficili e apprezzati i gommoni schierati dai due circoli organizzatori.  
Il Circolo di Arenzano ha messo a disposizione i parcheggi per la macchine, carrelli, barche, docce, spogliatoi 
e ampi spazi per i regatanti. Molto graditi i vari rinfreschi e la buonissima cena del sabato, tutto a base di 
pesce. 
Personalmente ho gradito la posizione dell’assessore della Città di Arenzano che ha messo in palio una bella 
coppa. Come rarissimamente accade, ha preferito non prendere la parola alla premiazione, ma tenere una 
posizione più defilata. In questo particolare momento dove la politica e i politicanti non vanno poi tanto di 
moda, ho apprezzato il “low profil” mantenuto.  
Belli i premi per i primi che sono stati dei piatti di ceramica dipinti a mano con raffigurato un Dinghy. Una 
bella coppa di vetro decorata a mano è andata alla coppia femminile Elena Bortoluzzi con la figlia che, come 
altri tre armatori del Circolo, hanno messo in mare il loro Dinghy in legno per la regata invece che per il 
solito bagnetto al largo.  
Dalla seconda Zona, Emanuele Tua. 

* 

GRANDE SUCCESSO DELLA REGATA DEI GOLFI 
25 agosto - Grande successo della Regata dei Golfi, che si è tenuta ad Arenzano e ha visto la partecipazione 
di ben quindici dinghy 12 piedi. Annullata la prima giornata di prove, per colpa di una serie di trombe d’aria 
che ha fatto temere il disastro di una settimana fa, i più piccoli velieri del mondo si sono sfidati domenica 
mattina fra punta san Martino e il Pizzo. 
La regata è stata vinta da “Orietta Mia”, timonata da Emanuele Tua, del CN Cavo dell’Isola d’Elba. Al 
secondo posto Luigi Gazzolo, della Lega Navale di Santa Margherita, a bordo di “Epoxy Shark”. Terzo 
Giacomo Giribaldi, dello Yacht Club di Imperia, su “Nena”. 
Il podio è stato monopolizzato da tre scafi in vetroresina e legno. Tra i classici, si è imposto Francesco 
Damonte (che ha vinto anche il riconoscimento destinato ai master) del CV Cogoleto, a bordo di “Daniela”: 
per lui, sesto posto. 
Fra i legni, una menzione il “Testavuota” di Danilo Chiaruttini, un Colombo del 1992 tenuto come un mobile 
d’antiquariato. 
“L’anno prossimo”, ha annunciato il presidente del CV Arenzano Vincenzo Damonte, “vogliamo replicare 
l’esperienza e avere ancora più partecipanti. Peccato per la giornata di brutto tempo, ma ci siamo fatti 
perdonare offrendo una cena ai regatanti”. La prova, organizzata assieme al CV Cogoleto, valeva per il 
campionato ligure dinghy. 
Ora il prossimo appuntamento è per domenica prossima, con l’ultima giornata del Campionato Intercircoli. 
(Classifica completa su www.dinghy.it) 

 

* 
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Corenno, 30/31 agosto. Coppa Corenno 
Dopo la fantastica edizione dell’anno scorso con più di 40 dinghy, la Coppa Crenno quest’anno si è svolta in 
tono molto più tranquillo 
14 dinghy, di cui 3 erano di legno (2 d’epoca con più di 50 anni d’età); 2 sole prove effettuate invece delle 5 
previste. Quello che non è invece cambiata è la simpatia e l’ospitalità dimostrata dal Centro Vela Dervio, 
organizzatore della regata e da Carlo Marietti, che anche con la casa in ristrutturazione ha voluto offrire ai 
regatanti e ai comitati Organizzatore e di Regata la solita cena del sabato sera questa volta presso il circolo 
velico. 
Ma ho cominciato la mia cronaca dalle fase finali; ritorniamo a sabato, primo giorno di regata. 
Le previsioni meteorologiche non promettevano niente di buono per questo fine settimana: temporali, 
venti deboli, pioggia e qualche schiarita. 
Il presidente del Comitato di Regata,  Giancarlo Gianni profondo conoscitore del Lago di Como e dei suoi 
venti  ha predisposto un campo di regata, di fronte al borgo medioevale di Corenno  e alla confinante 
Centrale Enel. 
Il vento da Nord non si è fatto vedere, ma alla fine una leggera Breva da Sud ha permesso di  effettuare 2 
prove delle 5 previste. 
Alla prima partenza Canali, neofita del dinghy ma starista vincente, è partito con quasi un minuto di ritardo, 
essendosi perso tra le infinite regolazioni di un moderno dinghy da regata. Ma già alla prima boa di bolina 
aveva recuperato il distacco, merito forse del profilo di una star bianca dipinto sul clinker della sua barca.  
Dopo una lotta serrata con altri 3 concorrenti, tutti su Lillia appena usciti dal cantiere in vista del 
Campionato Nazionale che si terrà a Malcesine dal 5 all’8 di settembre,  la prova ha visto la vittoria di Enrico 
Negri, seguito da Stefano Lillia, Cicio Canali, al quarto posto il primo Master Renzo Santini. 
Tra le barche in legno c’è da segnalare il gradito ritorno sul Lago di Como di Seagull, che qui ha regatato per 
anni con targa svizzera nelle mani del precedente proprietario  Carlo Pasquali. La barca che ammiravo negli 
anni 90 per la perfetta manutenzione effettuata da Carlo è ancora in ottime condizioni e molto curata dal 
suo nuovo proprietario Andrea Inzani da poco approdato alle regate dei dinghy 12’. 
La seconda prova, sempre con vento da Sud che non ha mai superato i 7 nodi, ha visto avvicendarsi in testa 
Canali, Negri, Lillia, regolarissimo con due secondi  e alla fine vincere Canali. Tutti con lo stesso punteggio di 
4 punti. 
Purtroppo il vento, che già non era molto sostenuto, ha cominciato a saltare e a sparire del tutto 
convincendo il CdR a rimandare al giorno successivo le ulteriori prove.  
Non c’entra niente con i dinghy se non per il fatto che è una barca d’epoca,  ma siamo stati fortunati  per 
aver visto diversi passaggi del magnifico piroscafo a pale “Patria” (foto in calce) che portava i turisti dell’alto 
lago a fare dei giri fino a Bellagio. Per troppi anni questa magnifica imbarcazione, varata nel 1927, è rimasta 
sullo scalo di Dervio in attesa del restauro. 
La sera ci siamo ritrovati tutti al Circolo per un ottima cena, come sempre offerta da Marietti, disturbata 
ogni tanto da qualche scroscio d’acqua. 
Domenica mattina tutti pronti, barche armate, continui scambi di telefonate con Pianello, 4 barche erano 
infatti presso il cantiere Lillia sulla riva di fronte, ma del vento nessuna traccia. Bavette dai montivi, le 
nuvole che non si staccavano dalla cima delle montagne, frenetica consultazione di tutti i meteo disponibili  
in questa era di Internet,  alle due il Comitato esce sul Lago con il Pinulo, la lancia che a Dervio serve da 
barca per il CdR,  ma la situazione non si stabilizza e alle tre Intelligenza su Alfa e fine dei giochi. 
Il tempo per disarmare e caricare le barche sui carrelli stradali e poi si svolge la premiazione gestita da un ottimo 
Antonio Cozzoli che riesce a destreggiarsi  tra i numerosi e diversi premi. Classifica over all, master, dinghy d’epoca, 
dinghy classici, Trofei Challange e coppe per i regatanti. 
Alla fine un arrivederci alla Coppa Manara, 13-14 settembre, per la quale verrà assegnato il neonato Trofeo del Golfo 
(quello cioè tra Bellano e Dervio) che terrà conto dei risultati di entrambe le regate. 
(Henriette) 
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* 

Mondello (Palermo) 30 agosto. 
Si è svolta nel bellissimo golfo di Mondello, la VI prova del Campionato Siciliano dinghy 12’, ultima prova 
che decideva tra due contendenti il titolo di campione siciliano dinghy 2014. La riunione è stata organizzata 
dal VelaClub Palermo. 
Si sono svolte tre prove, con vento molto sostenuto da Nord-Nord-Ovest, con ben 12 partecipanti, tre 
barche classiche, e due donne. New entry di partecipanti, tra questi Francesco Maneschi, oltre Maurizio 
D'Amico e Piero Majolino reduci dalla regata Palermo Montecarlo appena conclusa, organizzata dal Circolo 
della Vela Sicilia.  
La prima prova inizia con un vento medio forte d'intensità, e vede subito Bruni, Cangemi, Macchiarella, 
Majolino e D'amico fare gruppo a se per tutta la regata.  
Il vento rinforza ancora, e vince la prima prova Bruni, davanti a Cangemi e Macchiarella. Ottimo 4 di 
D'Amico e 5 di Majolino. 6° Paola Randazzo. 
La Seconda prova parte con il vento già forte, forse al limite per la classe, ma gli atleti non demordono, 
anzi... affrontano vento e mare formato per l'ultima prova del campionato. 
Piero Majolino rompe l'albero della barca classica ed è costretto al ritiro anche Ugo Madia con la sua barca 
è costretto al ritiro. 
La flotta si divide sempre in due gruppi, e stavolta la prova viene vinta da Cangemi davanti a Macchiarella e 
D'Amico. Quarto Ubaldo Bruni, 5° Paola Randazzo. 
Ultima prova, si parte sicuramente al limite, ma la flotta non demorde assolutamente. Candela, con la sua 
barca del 1964 si ritira, considerate le condizioni al limite. 
La flotta da il massimo in condizioni veramente dure ma bellissime sia di vento sia di mare. 
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Macchiarella fa una bellissima regata ma risulta OCS, ed alla fine vince la prova Cangemi davanti Bruni e 
D'Amico, Paola Randazzo 4°. 
La regata viene vinta da Agostino Cangemi, secondo Ubaldo Bruni, terzo Maurizio D'Amico. 
Paola Randazzo 4° ma prima delle donne. 
Il campionato siciliano viene vinto da Agostino Cangemi davanti ad Ubaldo Bruni e Vittorio Macchiarella. 
Prima donna e quarta assoluta, Paola Randazzo. 
Da notare con piacere, che rientra nuovamente l'imbarcazione di Marcello Sciortino, Pino Stradivari, del 
1959.  
Saluti, e alla prossima!!! (Alessandro Candela) 

* 

Bellano, 13/14 settembre. 35° COPPA MANARA  
Durante un fine settimana finalmente con tempo estivo, sole, cielo azzurro e temperatura  adatta alla 
stagione, si è svolto nelle acque prospicenti il Cirolo Vela Bellano la 35° Coppa Manara riservata ai Dinghy 
12’. 14 imbarcazioni in acqua, di cui 3 in legno (1 moderno e 2 d’epoca con oltre 40 anni d’età). 
Questa regata contava anche come quarta prova del campionato Laghi Prealpini e con la Coppa Corenno 
svoltasi il 30-31 agosto selezionava il vincitore della prima edizione del Trofeo Challange del Golfo (con 
Golfo  si intende lo spazio acqueo tra le punte di Dervio e di Bellano sul Lago di Como). 
Erano previste 5 prove e 5 prove si sono svolte sotto l’attenta regia del Comitato di Regata guidato da 
Fernado del Parigi, ben coadiuvato da Augusto Genesio e Henriette Peona. 
Sabato una Breva, vento da sud, piuttosto sostenuta (13-14 nodi con alcune raffiche che però non hanno 
mai superato i 16 nodi) ha permesso di effettuare le tre prove previste con un piccolo aggiustamento del 
campo per la terza prova che ha anche permesso ai regatanti di tirare il fiato prima dell’ultimo sforzo di una 
giornata abbastanza faticosa. 
Il Commodoro Falzotti (CVBellano) è stato il primo a dare forfait ritirandosi alla prima prova durante il 
bordo di poppa; forse il passaggio in vicinanza del Circolo lo ha invogliato a scegliere le poltrone del 
medesimo piuttosto che la dura e scomoda falchetta del suo Rockmaster. Anhe Enrico Papa (Tevere Remo) 
ha dovuto ritirarsi per problemi all’attrezzatura poco dopo la partenza. 
La prima prova è stata vinta da Luigi Gilli (C.N.Rapallo) davanti a Filippo La Scala (Savoia) che regatava in 
coppia con il figlio Giacomo, invidiato dagli altri concorrenti in quanto l’essere in due gli permetteva di 
tenere un assetto perfetto per le condizioni di lago e vento. Terzo Riccardo Pallavidini (S.C. Garda Salò). 
La seconda prova è stata abbatanza movimentata. Andrea Inzani (LNI La Spezia), che ha riportato in acqua il 
bellissimo Seagull, ha purtroppo scuffiato e come ben sanno i dinghisti una scuffia con barca in legno è un 
naufragio e si è così duramante guadagnata l’ultima posizione degli arrivati. Paolo Corbellini (UVMaccagno) 
si è visto sfilare sotto al naso la scotta e per rimettere tutto a posto ha dovuto ammainare la vela perdendo 
posizioni. Mastalli (CVBellano) è finito sulla barra del timone spezzandola e alla fine della prova, dove era 
comunque faticosamente arrivato ultimo, è rientrato a terra per rimediare al danno. 
La terza prova ha visto la vittoria di Riccardo Pallavidini e il recupero di un concorrente, Papa finalmente 
ritornato in acqua dopo i problemi avuti all’inizio e un’ottima partenza di Mellera (CVB)  autore di ben 2 
OCS nelle prove precedenti. 
Al rientro i concorrenti hanno trovato una gustosa polenta accompagnata da stinco al forno per ricuperare 
le forze. 
Un ulteriore recupero l’ha permesso la simpatica cena presso il ristorante Pesa Vegia dove si è anche 
potuto assistere ad una breve esibizione di Enrico Papa che ha recitato Montale con sottofono musicale. 
Domenica si sono svolte le ultime due prove, sempre tempo splendido e Breva più moderata 9-13 nodi. 
Falzotti pur essendo sceso in acqua si è ritirato ben presto;  Mastalli pur avendo raccomodato il timone è 
stato vittima di una scuffia sull’ultimo lato di poppa che lo ha costretto al ritiro. Purtroppo durante questa 
prova a cinque minuti del passaggio dei primi concorrenti la boa di poppa ha preso la fuga essendosi rotto il 
canapo biodegradabile e l’assistenza impegnata a soccorrere uno scuffiato non ha potuto sostistuire con 
prontezza e con una Mike la boa fuggitiva, l’ha fermata quando oramai era  andata a Nord sotto la linea di 
arrivo, si è quindi assistito ad un arrivo praticamente di bolina che ha visto vincitore Gilli davanti a 
Pallavidini e La Scala. 
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La terza prova non ha visto situazioni particolari e la vittoria è stata conquistata da Gilli davanti a Corbellini 
e Pallavidini. 
La protesta annunciata all’arrivo non si è mai concretizzata e si sono concluse così due belle giornate di 
regate. 
Alla premiazione, fatta da Marco Garrone presidente del Circolo Vela Bellano, sono quindi stati chiamati 
Gilli, primo,  Pallavidini, secondo, Filippo e Giacomo La Scala terzi, i vincitori hanno ricevuto strumenti di 
navigazione in ottone  di gusto retrò. Sono stati premiati anche il primo dei Master, Renzo Santini ed il 
primo dei legni, Corrado Mastalli.  
Alla fine della premiazione della 35° Coppa Manara, con la presenza anche di  Antonio Cozzoli presidente 
del Centro Vela Dervio,  si è tenuta la premiazione della neonata Coppa del Golfo vinta da Luigi Gilli. Pur 
non avendo partecipato alla Coppa Corenno, dove causa meteo sfavorevole si erano potute fare solo due 
prove invece delle cinque previste, grazie agli scarti ed ai buoni punteggi ottenuti a Bellano Gilli era finito 
pari punti con Santini che però non ha potuto niente contro i tre primi ed i due secondi totalizzati da Gilli 
nella Coppa Manara. 
Dopo la premiazione si è svolto un piccolo rinfresco con torte e prosecco offerti dalla sottoscritta per 
festeggiare insieme agli amici dinghisti  il suo compleanno. (Henriette) 

* 
Santa Margherita Ligure, 13  settembre. 
Nella penultima giornata del Campionato del Tigullio sono scesi in acqua 28 dinghy  ognuno determinato a 
migliorare la propria posizione in classifica. Nessuna delle 25 barche che godono della fortuna di avere un 
posto in “spiaggetta” è rimasta a terra. 
Si sono disputate due bellissime prove molto combattute con vento 4/5 ms da sud ovest.  
Primo di giornata Andrea Falciola (3-1), secondo posto per Vittorio d’Albertas (2-3) fresco della conquista 
del titolo Nazionale disputato appena 5 giorni prima a Malcesine, terzo Gin Gazzolo (1-5), quarto Filippo 
Jannello (5-2) oggi leggermente al di sotto il suo standard.  Primo dei master Vinz Penagini  che ha chiuso in 
sesta posizione.  
La classifica vede ancora in testa Filippo Jannello sempre più insidiato da Vittorio d’Albertas che si è portato 
a soli tre punti. Terzo Vincenzo Penagini a sua volta tallonato da Andrea Falciola distanziato di sette punti. 
Quinta posizione per Gin Gazzolo.  
Alle spalle del quintetto, in forte odore di coppe, lotta tra il trio guidato dalla “lady del dinghy” Francesca 
Lodigiani, seguita a soli due punti dal sempre più in forma  Nicola Rainusso e da Fabio Pardelli a quattro 
punti. 
Distanziati ma non troppo,  Elio Dondero, Gianni Castellaro, Andrea de Santis, e Glauco Briante distaccati 
tra loro da una manciata di punti, seguono altri 21 timonieri. 
Appuntamento alla settima e ultima giornata dove contiamo di vederne delle belle. 
Al rientro pasta ai frutti di mare di Lucio per tutti. 
Ottima la gestione  da parte del Comitato di Regata capitanato da Olga Finollo  coadiuvata da Gianni Sala, 
Battistina, Dina.    
Un forte grazie agli assistenti in mare guidati da Angelo Campodonico. (CVSML Gianni Castellaro) 

* 
Rimini 13-14 settembre. CAMPIONATO DELL’ADRIATICO DINGHY 12 
Venerdì sera. Rimini ci accoglie con il broncio: nuvole nere con squarci di sereno. 
Ma sabato mattina (e sarà così anche domenica) troviamo condizioni perfette per la nostra deriva 
dislocante: onda lunga e 6-8 nodi.  Siamo stati ripagati (senza interessi) della sfortunata tappa di maggio del 
trofeo dinghy classico. 

La data di Rimini conclude la stagione agonistica del campionato dell’Adriatico. Presenti 17 barche, 10 delle 
quali di legno. Una presenza che si consolida anche in Adriatico. Il padrone di casa Paolo Briolini ha 
coordinato, coadiuvato dal neo responsabile dei classici Fabio Mangione, e distribuito simpatia romagnola. 
Cinque prove disputate in due giorni di regate. Marco Durli da Palmavona ha primeggiato in overall con tre 
primi. 
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Primo dei legni e secondo in overall Fabio Mangione, socio del club. 

Primo dei legni over 65, con barca fresca di restauro, Federico Fabris Monterumici da Treviso. 

Terzo un nuovo entrato nella classe alla sua seconda regata, Massimo Leporati. 

Si dice che per primeggiare è necessario essere regolari (ovvietà) ma vorrei sottolineare che vale anche per 
arrivare ultimi. Se a qualcuno interessa sono in grado di aiutarlo! 

Organizzazione, assistenza al varo e all’atterraggio eccellente. 

Arrivederci all’anno prossimo. 

(Maurizio Tirapani) 
 
Rimini, 13/14 settembre. 
Ultima prova del campionato Adriatico 2014, e valevole anche come prova zonale.  
Sabato, bella giornata di sole, sono state tre prove con vento ballerino con intensità massima di 12 nodi che 
hanno permesso lo svolgersi delle regate con alterne fortune date dai salti di vento. Comunque tutto corre 
liscio dove i bravi si sono fatti notare e alla fine delle tre prove la classifica vedeva Semenzato e Mangione 
lider rispettivamente dei Dinghy in plastica e di quelli in legno. 
L'ospitalità dello Club Nautico Rimini, già conosciuta alla regata dei circuito legni di giugno, non si è 
smentita sia per l'organizzazione e l'assistenza durante le regate che all'arrivo e recupero delle imbarcazioni 
a fine giornate, impeccabile anche la cena. 
Domenica si preannunciava una giornata di poco vento e invece ci ha regalato due prove con vento più 
stabile e di 12/14 nodi che hanno reso le prove molto divertenti e veloci. 
Alla fine il podio vedeva 1 Marco Durli, 2 Fabio Mangione (premiato anche come primo dei legni) 3 
Massimo Leporati. 
Mi è piacevole porre alla vostra attenzione il primo classificato degli over 60, Federico Fabris Monterumici 
che ha regatato con il suo STRAFANTO appena uscito dal restauro e prima volta in acqua. 
Un grazie sentito al comitato di regata e al circolo. 
(Daniele Fabris Monterumici) 

 
 

VELA … FREDDA 
 

FLOTTA ADRIATICO 
A San Giuliano, nella mitica laguna veneziana, al Circolo Vela 
Mestre tutto è pronto per l’invernale:  

Save the dates regate:  
 

 1 SETTEMBRE   SOCIALE aperto ai dinghysti 

 12 OTTOBRE      SOCIALE aperto ai dinghysti 

 25 OTTOBRE   I Prova invernale Dinghy 

 8 NOVEMBRE   II Prova invernale Dinghy  

 22 NOVEMBRE  III Prova invernale Dinghy  
 

 
OSPITALITÀ  ASSICURATA DA SUBITO FINO A FINE 
NOVEMBRE  
 
 

                      ♣ 
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FLOTTA  ROMANA 
Bracciano, Sailing Team, classo Dinghy, Laser 4000. Open Derive. Si sta decidendo se nei week 
end indicati si correrà di sabato o di domenica, anche se si propende per il sabato.   
Ecco le date della prima manche: 
 

 18-19  OTTOBRE 
 1-2      NOVEMBRE 
 15-16  NOVEMBRE 
 29-30  DICEMBRE 

 

TORRE DEL LAGO  …… Un gran ritorno 

La Flotta Alto Tirreno e il Circolo Velico Torre del Lago Puccini comunicano il calendario 
delle regate invernali 2014/2015 

 

 29 NOVEMBRE  (2 prove)    COPPA BERTACCA 

 13 DICEMBRE   (2 prove)    COPPA AUTO NIERI 

 24 GENNAIO   (1 prova lunga) COPPA CANTIERE LILLIA 

 7 FEBBRAIO   (2 prove)    COPPA VALENTIN MANKIN 

 24 FEBBRAIO   (2 prove)    COPPA QUANTUM RACING TEAM 

 7 MARZO   (2 prove)    COPPA OLIMPIC SAILS-CANTIERE DB MARINE 

 21/22 MARZO  (4 prove)    COPPA GARNELL 
 
Bando - Regolamento - Premi e informazioni chiedere al Commodoro Emanuele Tua 
emanuele.tua@bottero.com  
 

A BREVE SI SAPRANNO ANCHE LE DATE DEGLI INVERNALI DI SALÒ E MONDELLO 

♣ 
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